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di interesse economico generale, p. 243 – 6. L’erogazione dei servizi di in-
teresse economico generale, p. 244 – 6.a Impresa pubblica, p. 244 – 6.a.1 L’im-
presa pubblica nel codice dei contratti pubblici, p. 245 – 6.a.2 L’intervento dello
Stato nell’economia nell’ordinamento interno, p. 246 – 6.a.3 Impresa pubblica e
organismo di diritto pubblico, p. 247 – 6.a.4 Imprese pubbliche e organismi di di-
ritto pubblico nella giurisprudenza, p. 248 – 6.b L’affidamento in house dei servizi
(pubblici) di interesse economico generale, p. 249 – 6.b.1 Appalti in house e società
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miste, p. 251 – 6.c Il partenariato pubblico-privato, p. 252 – 6.c.1 Il partenariato
pubblico-privato istituzionalizzato, p. 253 – 6.c.2 La privatizzazione delle impre-
se pubbliche, p. 254 – 6.c.3 Il partenariato pubblico-privato di tipo contrattuale,
p. 254 – 6.c.3.a Il contratto pubblico di partenariato pubblico-privato secondo il Co-
dice, p. 255 – 6.c.3.b Contratto di disponibilità, p. 256 – 6.c.3.c Concessione di ser-
vizi pubblici e appalto pubblico di servizi nell’ambito del partenariato pubblico-pri-
vato contrattuale, p. 258 – 6.c.3.d La qualificazione del contratto di partenariato
pubblico-privato, p. 259 – 6.d Concessione di diritti speciali o esclusivi (per gestire
servizi pubblici) nel diritto comunitario, p. 261 – 6.d.1 La concessione di servizi
nell’ordinamento comunitario, p. 262 – 6.d.1.a L’evoluzione della disciplina sull’af-
fidamento della concessione di servizio pubblico nella normativa comunitaria,
p. 264 – 6.d.1.b La concessione dei servizi esterni nel diritto nazionale, p. 267 –
6.d.1.c L’evoluzione della configurazione e della disciplina sull’affidamento della
concessione di servizi pubblici nell’ordinamento interno, p. 269 – 6.d.1.d Natura
della concessione di servizio pubblico, p. 270 – 6.d.1.e Il contratto di servizio pub-
blico, p. 270 – 6.d.1.f Disciplina comunitaria e nazionale sull’affidamento delle
concessioni di servizi, p. 271 – 6.d.1.g Natura della concessione pubblica di ser-
vizi, p. 272 – 6.d.1.h La concessione di servizi e la concessione di servizi pubblici:
caratteristiche comuni, p. 272 – 7. I settori speciali, p. 274 – 7.a Procedura per
l’esenzione dall’applicazione delle norma sulla concorrenza, p. 278 – 7.b Disciplina
codicistica applicabile ai settori speciali, p. 279 – 7.c Disposizioni del Regolamento
applicabili ai settori speciali, p. 280

CAPITOLO 5
I SERVIZI PUBBLICI LOCALI

1. I servizi pubblici locali, p. 283 – 1.a Disciplina comunitaria e nazionale dei
servizi pubblici locali, p. 285 – 1.1 Gestione ed erogazione dei servizi pubblici loca-
li nell’ordinamento interno, p. 286 – 1.1.a Nascita del modello gestorio societario
per la gestione dei servizi pubblici locali, p. 287 – 1.1.b Tendenziale liberalizzazio-
ne del sistema, p. 287 – 1.1.c Evoluzione del sistema normativo interno, p. 288 –
1.1.d Ulteriore evoluzione del sistema normativo interno, p. 288 – 1.2 I servizi pub-
blici locali aventi rilevanza economica, p. 288 – 1.3 Criteri per la distinzione dei
servizi pubblici locali, p. 289 – 1.4 Proprietà e gestione delle reti dei servizi aven-
ti rilevanza economica, p. 290 – 1.5 Soggetti affidatari della gestione delle reti,
p. 290 – 1.6 Esecuzione dei lavori da parte dei gestori della rete, p. 291 – 1.7 Ero-
gazione dei servizi aventi rilevanza economica nel sistema risalente, p. 291 –
1.7.a Modello gestorio e discrezionalità dell’amministrazione, p. 292 – 1.8 La con-
troriforma dei servizi pubblici locali, p. 293 – 1.9 Affidamento diretto a società a
capitale interamente pubblico, p. 293 – 1.10 Ritorno all’impresa pubblica, p. 294 –
1.11 Crisi del modello societario, p. 294 – 1.12 La società mista nella gestione
dei servizi pubblici locali, p. 295 – 1.13 Affidamento contestuale di più servizi,
p. 296 – 1.14 Contratto di servizio pubblico, p. 296 – 1.15 Legificazione dei principi
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ti rilevanza economica, p. 297 – 1.16 Abrogazione referendaria, p. 298 – 1.17 Ul-
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nuovo sistema, p. 299 – 3. Ulteriore intervento legislativo, p. 300 – 4. Ser-
vizi pubblici locali privi di rilevanza economica, p. 300 – 4.a Tipologie di
servizi pubblici privi di rilevanza economica, p. 302 – 4.1 Servizi locali culturali,
p. 303 – 4.2 Modalità di gestione dei servizi culturali, p. 304 – 4.2.a Servizi cultu-
rali aggiuntivi, p. 305
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CAPITOLO 1
LA PROGRAMMAZIONE DEGLI APPROVVIGIONAMENTI

DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
1. La programmazione delle attività delle amministrazioni pubbliche, p. 309 –
1.a La programmazione dei contratti pubblici, p. 310 – 1.a.1 Ambito oggettivo di
applicazione della normativa del d.lgs. 163/2006 (contenente il codice dei contratti
pubblici) riguardante la programmazione dei contratti pubblici delle amministrazioni
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contratti pubblici di forniture, servizi e lavori, p. 312 – 2.a Preinformazione re-
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mi dei programmi triennali e degli elenchi annuali dei lavori pubblici, p. 320 – 3.e Par-
tecipazione dei cittadini alla redazione del programma triennale dei lavori pubblici,
p. 320 – 3.f Adempimenti delle amministrazioni aggiudicatici: nomina del responsa-
bile del programma triennale dei lavori pubblici, p. 321 – 4. Gli studi preliminari,
p. 321 – 4.a Studio del quadro dei bisogni e delle esigenze, p. 322 – 4.b Studi di fattibi-
lità nel regolamento di cui al d.p.r. 207/2010, p. 323 – 5. Ulteriori adempimenti del-
le amministrazioni aggiudicatrici, p. 324 – 5.a Ricognizione delle risorse finanzia-
rie, p. 324 – 5.b Altri adempimenti preliminari all’elenco annuale dei lavori pubblici,
p. 325 – 6. La programmazione definitiva dei lavori pubblici: il programma
triennale, p. 326 – 7. La programmazione attuativa dei lavori pubblici: l’elen-
co annuale dei lavori, p. 327 – 7.a Lavori che possono essere inseriti nel programma,
p. 328 – 8. Deliberazione e contenuto del programma triennale dei lavori pub-
blici, p. 328 – 9. Programmazione dei lavori pubblici nel settore della difesa
diversi da quelli rientranti nel campo di applicazione del d.lgs. di recepimen-
to della direttiva 2009/81/CE, p. 329 – 10. Programmazione dei lavori pubblici
da eseguirsi all’estero, p. 330 – 11. La programmazione dei lavori pubblici
per lo sviluppo infrastrutturale, p. 330 – 11.a Accordi di programma e società
pubbliche, p. 331 – 11.b Interventi per lo sviluppo infrastrutturale, p. 333 – 12. La
programmazione degli approvvigionamenti delle forniture e dei servizi: la
stima del fabbisogno e la copertura finanziaria, p. 334 – 12.a La programmazio-
ne degli acquisti di servizi e forniture nel Regolamento, p. 335

CAPITOLO 2
LA PROGETTAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI

1. La progettazione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, p. 339 –
1.a Portata della disciplina codicistica della progettazione dei contratti pubblici, p. 341 –
1.1 Disciplina codicistica della progettazione dei contratti pubblici degli enti aggiudica-
tori operanti nei settori speciali, p. 341 – 1.1.a Normativa applicabile alla progettazio-
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ne dei contratti pubblici degli enti aggiudicatori operanti nei settori speciali, p. 343 –
1.2 La progettazione dei contratti pubblici di forniture e dei servizi, p. 345

CAPITOLO 3
LA PROGETTAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI

1. La progettazione dei lavori pubblici, p. 349 – 1.a La qualità della progettazio-
ne, p. 350 – 1.1 Livelli della progettazione dei lavori pubblici, p. 350 – 1.2 Nozioni
preliminari in tema di progettazione di lavori pubblici, p. 351 – 1.3 L’analisi del valo-
re, p. 352 – 1.4 Natura e contenuto della progettazione di lavori pubblici, p. 352 –
1.5 Costi standardizzati e norme tecniche di costruzione, p. 353 – 1.6 Centralità del
progetto, p. 354 – 1.7 I livelli della progettazione dei lavori pubblici, p. 355 – 1.7.a Ar-
ticolazione della progettazione nella legge-quadro 109/1994 e nel codice dei contratti
pubblici, p. 356 – 1.7.b I livelli di progettazione dei lavori pubblici nel settore della
difesa, dei beni culturali e delle infrastrutture strategiche, p. 357 – 1.8 Peculiarità
della progettazione dei lavori riguardanti i beni culturali, p. 358 – 1.9 La progettazio-
ne delle infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi, p. 360 – 1.10 I principi
della legge-obiettivo, p. 361 – 1.10.a I livelli di progettazione delle infrastrutture stra-
tegiche, p. 361 – 1.11 Motivazione della progettazione dei lavori pubblici, p. 362 –
1.12 Ladisciplina della progettazione dei lavori pubblici nel Regolamento, p. 362 –
1.13 Modalità per la redazione dei progetti di lavori pubblici nel d.p.r. 554/1999 e nel
Regolamento, p. 363 – 2. Attività propedeutica alla progettazione dei lavori
pubblici, p. 365 – 2.1 Gli studi di fattibilità, p. 366 – 2.1.a Contenuto dello studio di
fattibilità, p. 367 – 3. La progettazione dei contratti pubblici riguardanti for-
niture e servizi nel Regolamento, p. 369 – 4. Sviluppo della progettazione dei
lavori pubblici nella legge-quadro 109/1994 e nel codice dei contratti pubbli-
ci, p. 370 – 4.1 Rilevanza delle fasi della progettazione dei lavori pubblici, p. 372 –
4.2 La cosiddetta meta-progettazione dei lavori pubblici, p. 373 – 4.2.a Il documento
preliminare alla progettazione dei lavori pubblici, p. 374 – 4.2.b Quadri economici,
p. 375 – 5. Il progetto preliminare dei lavori pubblici, p. 376 – 5.a La scheda
tecnica relativa a interventi di particolare complessità o specificità ovvero riguardan-
te lavori sui beni culturali, p. 377 – 5.b Il progetto preliminare dei lavori pubblici nel
Regolamento, p. 378 – 5.c Flessibilità del progetto preliminare dei lavori pubblici,
p. 378 – 5.1 Documenti componenti il progetto preliminare dei lavori pubblici secondo
il Regolamento, p. 379 – 5.1.a Relazione illustrativa del progetto preliminare dei lavo-
ri pubblici nel Regolamento, p. 380 – 5.1.b Relazione tecnica del progetto preliminare
dei lavori pubblici nel Regolamento, p. 381 – 5.1.c Lo studio di prefattibilità ambien-
tale nel Regolamento, p. 382 – 5.1.d Gli elaborati grafici del progetto preliminare dei
lavori pubblici nel Regolamento, p. 383 – 5.1.e Calcolo sommario della spesa della
progettazione dei lavori pubblici e quadro economico nel Regolamento, p. 385 – 5.2 Al-
legati al progetto preliminare dei lavori pubblici, p. 386 – 5.2.a Il capitolato specia-
le prestazionale nel Regolamento, p. 386 – 5.2.b Il piano economico-finanziario dell’in-
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frastrutture strategiche e insediamenti produttivi, p. 392 – 5.2.g.1 Documenti compo-
nenti il progetto preliminare delle infrastrutture strategiche e insediamenti produtti-
vi, p. 393 – 5.2.g.1.a La relazione illustrativa del progetto preliminare delle in-
frastrutture strategiche e insediamenti produttivi, p. 394 – 5.2.g.1.b La relazione tec-
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nica del progetto preliminare delle infrastrutture strategiche e insediamenti produtti-
vi, p. 395 – 5.2.g.1.c Studio d’impatto ambientale e studio di fattibilità ambientale
nelle infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi, p. 396 – 5.2.g.2 Elaborati
grafici del progetto preliminare delle infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi, p. 396 – 5.2.g.3 Calcolo estimativo e quadro economico del preliminare delle
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di fattibilità ambientale e studio d’impatto ambientale, p. 404 – 8.1.c.1 Valutazione
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fici del progetto definitivo dei lavori pubblici, p. 410 – 8.1.e Calcoli delle strutture e
degli impianti del progetto definitivo dei lavori pubblici, p. 413 – 8.1.f Disciplinare
descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto definitivo dei lavori pub-
blici, p. 413 – 8.1.g Calcoli preliminari delle strutture e degli impianti del progetto
definitivo dei lavori pubblici, p. 413 – 8.1.h Disciplinare descrittivo e prestazionale
degli elementi tecnici del progetto definitivo dei lavori pubblici, p. 414 – 8.1.i Il piano
particellare degli espropri, p. 414 – 8.1.l Elenco dei prezzi unitari, computo metrico
estimativo e quadro economico del progetto definitivo dei lavori pubblici, p. 414 – 9. Il
progetto definitivo per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale,
p. 416 – 10. Il progetto definitivo dei lavori di scavo archeologico, p. 417 – 11. Il
progetto definitivo delle infrastrutture strategiche, p. 418 – 11.1 Documenti
componenti il progetto definitivo delle infrastrutture strategiche, p. 418 – 11.2 Relazio-
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strategiche: progetto di monitoraggio ambientale (p.m.a.), p. 420 – 11.4 Elaborati gra-
fici del progetto definitivo delle infrastrutture strategiche, p. 421 – 11.5 Calcoli delle
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p. 425 – 11.8 Elenco dei prezzi unitari nel progetto definitivo delle infrastrutture stra-
tegiche, p. 425 – 11.9 Computo metrico-estimativo definitivo e quadro economico del
progetto definitivo delle infrastrutture strategiche, p. 425 – 11.10 Cronoprogramma
del progetto definitivo delle infrastrutture strategiche, p. 426 – 11.11 Schema di con-
tratto e capitolato speciale del progetto definitivo delle infrastrutture strategiche,
p. 426 – 12. Il progetto esecutivo dei lavori pubblici, p. 428 – 12.a Contenuto del
progetto esecutivo dei lavori pubblici, p. 429 – 12.1 Relazione generale del progetto
esecutivo dei lavori pubblici, p. 430 – 12.2 Relazioni specialistiche (geologica, geotecni-
ca, idrologica e idraulica) del progetto esecutivo dei lavori pubblici nel Regolamento,
p. 430 – 12.3 Elaborati grafici esecutivi (comprensivi anche di quelli delle strutture,
degli impianti e di ripristino e miglioramento ambientale) del progetto esecutivo dei
lavori pubblici, p. 430 – 12.4 Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti del pro-
getto esecutivo dei lavori pubblici nel Regolamento, p. 431 – 12.5 Piano di manuten-
zione dell’opera e delle sue parti del progetto esecutivo dei lavori pubblici nel Regola-
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mento, p. 432 – 12.6 Piani di sicurezza e di coordinamento del progetto esecutivo dei
lavori pubblici e quadro d’incidenza della manodopera nel Regolamento, p. 434 –
12.7 Cronoprogramma delle lavorazioni del progetto esecutivo dei lavori pubblici nel
Regolamento, p. 434 – 12.8 Elenco dei prezzi unitari (ed eventuali analisi) del progetto
esecutivo dei lavori pubblici, p. 435 – 12.9 Computo metrico-estimativo e quadro econo-
mico del progetto esecutivo dei lavori pubblici nel Regolamento, p. 435 – 12.10 Sche-
ma di contratto e capitolato d’appalto del progetto esecutivo dei lavori pubblici nel
Regolamento, p. 435 – 13. Progetto esecutivo per i lavori riguardanti i beni del
patrimonio culturale, p. 437 – 14. Il progetto esecutivo delle infrastrutture
strategiche e relativi elaborati grafici, p. 438 – 14.1 Relazione generale del pro-
getto esecutivo delle infrastrutture strategiche, p. 439 – 14.2 Relazioni specialisti-
che-progetto di monitoraggio ambientale e manuale di gestione ambientale, p. 439 –
14.3 Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti delle infrastrutture strategi-
che, p. 440 – 14.4 Piano di manutenzione dell’opera, p. 441 – 14.5 Piani di sicurezza
e di coordinamento del progetto esecutivo delle infrastrutture strategiche, p. 442 –
14.6 Computo metrico-estimativo definitivo delle infrastrutture strategiche, p. 442 –
15. La cantierizzazione, p. 443 – 16. Sviluppo, articolazione e contenuto della
progettazione dei servizi e forniture, p. 444

CAPITOLO 4
REGOLE DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA IN MATERIA

DI CONTRATTI PUBBLICI, DETERMINAZIONE A CONTRARRE,
SPECIFICHE TECNICHE E CAPITOLATI

1. Regole generali di azione delle amministrazioni pubbliche, p. 447 – 1.1 Tra-
sparenza e accesso, p. 448 – 1.1.a Il diritto di accesso, p. 448 – 1.1.b Natura del diritto
di accesso, p. 449 – 1.1.c Il diritto di accesso nei procedimenti di aggiudicazione degli
appalti e concessioni pubbliche, p. 449 – 1.1.dAccesso alle informazioni e tutela della ri-
servatezza, p. 450 – 1.2 Concorrenza, efficacia, efficienza, economicità, p. 450 – 1.2.a Ca-
sistica giurisprudenziale, p. 451 – 1.2.b Procedimento di gara e integrazione documen-
tale, p. 452 – 2. La determinazione a contrarre, p. 452 – 3. Le specifiche tecni-
che, p. 457 – 3.a Le specifiche tecniche nella normativa comunitaria, p. 457 – 3.b Le
specifiche tecniche nel codice dei contratti pubblici, p. 458 – 3.c L’incidenza delle spe-
cifiche tecniche negli atti di gara, p. 460 – 3.1 Le specifiche tecniche, il capitolato spe-
ciale e lo schema di contratto, p. 461 – 4. Specifiche tecniche e proposta tecnica
migliorativa, p. 462 – 5. Il capitolato speciale e lo schema di contratto, p. 462 –
5.a La struttura del capitolato speciale, p. 462

Parte Quarta
I PROCEDIMENTI PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI

DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

CAPITOLO 1
LE MODALITÀ DEGLI ACQUISITI DI BENI E SERVIZI
DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

1. L’acquisizione di beni e di servizi da parte delle amministrazioni pub-
bliche, p. 467 – 2. L’autoproduzione (produzione in house) di beni e servizi,
p. 468 – 2.a Condizioni per la produzione in house di beni e servizi, p. 469 – 2.1 Gli ac-
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zi, p. 471 – 3.b Modalità dell’acquisizione di beni e servizi in economia, p. 472 – 3.c Gli
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acquisti in economia nella legge di contabilità di Stato, p. 472 – 3.d L’acquisizione di
beni e servizi in economia nel codice dei contratti pubblici, p. 473 – 3.e Importi per
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spesa per l’esecuzione di lavori in economia, p. 480 – 4.3 Fondi necessari alla realizza-
zione dei lavori in economia, p. 480 – 4.4 Esecuzione di lavori pubblici in situazioni di
somma urgenza, p. 480 – 4.4.a Perizia giustificativa dell’intervento, p. 481 – 4.5 Con-
tabilità dei lavori pubblici eseguiti in economia, p. 481 – 5. Modalità della conta-
bilizzazione dei lavori pubblici eseguiti in economia, p. 481 – 5.1 Rendiconti
mensili, p. 482 – 5.2 Rendiconto finale delle spese e relazione di accompagnamento,
p. 482 – 5.3 Contabilità semplificata per i lavori pubblici eseguiti in amministrazione
diretta, p. 482 – 5.4 Modalità dell’affidamento della manutenzione di lavori pubblici,
p. 483 – 6. Contratti aperti, p. 483 – 6.1 Specificità dei contratti aperti, p. 483 – 6.2 Con-
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